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Ogni anno, a gennaio, la Chiesa cattolica insieme alle altre Chiese e 
Comunità ecclesiali cristiane dedica un’intera settimana a pregare in mo-
do speciale per l’unità di tutti i cristiani, oggi suddivisi in tante diverse 
confessioni: cattolica, ortodossa, protestante… 

 

 Le preghiere e le riflessioni per la Settimana di preghiera per l’unità 
dei cristiani del 2025 hanno come titolo: Credi tu questo?  

È questo un riferimento all’anniversario dei 1700 anni del primo 
Concilio ecumenico dei cristiani che si tenne a Nicea, vicino Costanti-
nopoli, nel 325 d.C.; questa commemorazione offre un’opportunità unica 
per riflettere e celebrare la nostra comune fede di cristiani, quale fu 
espressa nel Credo formulato durante quel Concilio, una fede ancora og-
gi viva e feconda. La Settimana di preghiera del 2025 ci invita così ad at-
tingere a questa eredità condivisa e a entrare più profondamente nella fe-
de che ci unisce come cristiani. 

 

Nei prossimi giorni, ogni giorno proporremo una piccola riflessione 
per pregare per l’unità dei cristiani. Avviamoci con speranza... 

CREDI TU QUESTO? 
Settimana di preghiera  
per l’unità dei cristiani  
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 Durante la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, tutti i cristiani del mondo 
leggono, meditano e pregano - tutti insieme - una pagina della Sacra Bibbia.  
 In quest’anno giubilare 2025, pellegrini di speranza e artigiani di opere di pace, i cri-
stiani ascoltano e riflettono su un brano tratto dal vangelo secondo Giovanni: ci si chiede 
di riflettere sulla nostra fede in Gesù, vero Dio e vero uomo, crocifisso e risorto, redentore 
dell’uomo e di tutto il cosmo.  
 E noi? E tu che leggi? Hai fede in Gesù, nostro Dio e salvatore? 
 

Dal vangelo secondo Giovanni (11,17-27) 
 

11,17Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro  
che già da quattro giorni era nel sepolcro.  

18Betània distava da Gerusalemme meno di tre chilometri   
19e molti Giudei erano venuti da Marta e Maria  

a consolarle per il fratello.  
20Marta dunque, come udì che veniva Gesù, gli andò incontro;  

Maria invece stava seduta in casa.  
21Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui,  

mio fratello non sarebbe morto!  
22Ma anche ora so che qualunque cosa  

tu chiederai a Dio, Dio te la concederà».  
23Gesù le disse: «Tuo fratello risorgerà».  

24Gli rispose Marta: «So che risorgerà  
nella risurrezione dell'ultimo giorno».  

25Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita;  
chi crede in me, anche se muore, vivrà;  

26chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno.  
C r e d i   q u e s t o ?  ».  

27Gli rispose: «Sì, o Signore,  
io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio,  

colui che viene nel mondo».  
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 Durante la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani di quest’anno, ricorrendo il 
1700mo anniversario del Concilio di Nicea, tutti i cristiani del mondo sono chiamati a 
pregare e meditare anche sul Credo, sulle parole che esprimono la loro fede. 
 Queste parole esprimono la nostra fede in Dio - Padre, Figlio e Spirito Santo - e nella 
Chiesa, nel perdono dei peccati, nella resurrezione della carne e nella vita eterna.  
 Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa e noi ci gloriamo di professarla 
in Cristo Gesù nostro Signore!  
 E noi? E tu che leggi? Tu credi questo? Questa è la tua fede? 
 

Noi crediamo in un solo Dio,  
Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. 
Noi crediamo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

Unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. 
Luce da luce, Dio vero da Dio vero,  

generato, non creato della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo. 
E per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto Uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato. Morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture, 
è salito al cielo, siede alla destra del Padre 

e di nuovo verrà per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo Regno non avrà fine. 

Crediamo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Crediamo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. 
Professiamo un solo battesimo per il perdono dei peccati, 

 aspettiamo la resurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
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 Da oggi preghiamo e meditiamo il Credo - che può essere detto anche Simbolo della 
fede – e supplichiamo il nostro Dio tre volte santo per l’unità della Chiesa. 
 Volgiamo l’anima, la mente, il cuore a Dio Padre... 
   
 

Noi crediamo in un solo Dio,  
Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili… Amen. 
 
 

 Dio non può essere visto da occhi umani, ma è visto e percepito attraverso la sua prov-
videnza e le sue opere. Come chi vede una nave completamente equipaggiata entrare in 
porto suppone che abbia un pilota che la guidi, così noi dobbiamo percepire che Dio è il 
pilota dell’intero universo, anche se non è visibile agli occhi della carne perché è incom-
prensibile (Teofilo di Antiochia, Ad Autolycus,  I, 5). 
 
 
 Ci domandiamo: 
 In quale modo sperimentiamo, nella nostra vita, la cura paterna di Dio e la sua compas-
sione materna? 
  Che cosa ci impedisce di riconoscere ogni persona come figlio e figlia di Dio? 
 Crediamo che Dio è presente in tutta la creazione, anche se la sua presenza a volte è 
difficile da percepire?  
 La creazione è un dono di Dio, che tuttavia patisce sofferenze spesso inflitte dagli esse-
ri umani. Come possiamo riconoscere più chiaramente la nostra responsabilità nel curare e 
preservare la creazione? 
   
 

Preghiamo il Padre per l’unità della Chiesa: 
Padre compassionevole, 

rinnova la nostra fede in te e rendici uno nel tuo amore, 
affinché possiamo vicendevolmente riconoscerci come tuoi figli 

e radunarci insieme in unità. 
Ti rendiamo grazie per Gesù Cristo, tuo Unico Figlio 

nella comunione dello Spirito Santo.  
Amen. 
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 Volgiamo l’anima, la mente, il cuore a Gesù, il Cristo, il Figlio di Dio, ... 
   
 

Noi crediamo in un solo Signore, Gesù Cristo, 
Unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli... 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo. 
E per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto Uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato. Morì e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato secondo le Scritture… Amen. 

 
 

 Dio Padre, per la sua immensa misericordia, mandò il suo Verbo creatore che, venuto 
per salvarci, fu negli stessi luoghi e nella stessa situazione dove noi perdemmo la vita e 
sciolse le catene che ci tenevano prigionieri. Con l’apparizione della sua luce si dileguaro-
no le tenebre della prigione, santificò la nostra nascita e, distrutta la morte, sciolse i ceppi 
che ci tenevano avvinti (Ireneo di Lione, Dimostrazione della predicazione apostolica,38). 
 
 
 Ci domandiamo: 
 In quale modo la fede in Gesù, Figlio di Dio Incarnato, ispira e plasma la nostra vita? 
 In quali modi sperimentiamo, nella nostra vita, la presenza consolante di Cristo? 
  Sappiamo che tutti moriremo: in quale modo la fede in Gesù che ha distrutto la morte 
cambia il modo di guardare questa realtà? 
  Come Risorto, Gesù è con noi fino alla fine dei tempi. In quale modo traiamo coraggio 
dalla sua presenza nella vita quotidiana? 
    
 

Preghiamo il Padre per l’unità della Chiesa: 
Signore nostro Dio, 

glorificando il tuo Figlio Gesù, ci hai liberato dalla morte; 
per la sua risurrezione, risveglia i nostri cuori sopiti, 

illumina tutti coloro che ti cercano 
e fa’ che la Stella del mattino, Gesù Cristo il Vivente, risplenda su di noi  

e ci conduca all’unità perfetta tra noi e con Te, 
Dio benedetto nei secoli dei secoli. Amen. 
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 Volgiamo l’anima, la mente, il cuore allo Spirito Santo, che dà la vita... 
   
 

Crediamo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 
e ha parlato per mezzo dei profeti… Amen. 

 
 

 “Il Padre vostro celeste donerà lo Spirito buono a chi glielo chiederà”. È questo lo Spi-
rito ad opera del quale è diffuso nei nostri cuori l’amore con cui amiamo Dio e il prossi-
mo. È questo lo Spirito in virtù del quale gridiamo: Abba, Padre! È dunque lo Spirito che 
ci dà la capacità di chiedere, ed è lo stesso Spirito ciò che noi desideriamo ricevere. È lui 
che ci fa cercare, ed è lui che desideriamo trovare (Agostino di Ippona, Sul salmo 118). 
 
 
 Ci domandiamo: 
 Lo Spirito di Dio rinnova la faccia della creazione ogni giorno e c’invita a cooperare 
con lui in ogni momento della nostra esistenza. 
  Quali sono i motivi di gioia nella vita personale, e in quale relazione sono con lo Spiri-
to Santo? 
  Dove vediamo lo Spirito Santo all’opera nel superare le nostre divisioni e condurci ver-
so una più profonda unità?  
 E come possiamo noi collaborare alla sua azione? 
 
 

Preghiamo il Padre per l’unità della Chiesa: 
Dio nostro Padre, 

ci hai rivelato il meraviglioso mistero della tua vita 
inviando il tuo Figlio nel mondo 

e condividendo con noi il tuo Spirito di santità e di gioia. 
Concedici di rallegrarci sempre nello Spirito, 

che rinnova la faccia della terra e ci conduce verso l’unità. 
Proclamiamo la nostra fede in te, Unico Dio tre volte Santo: 

Padre, Figlio e Spirito Santo. 
Benedetto sei Tu Signore, ora e per sempre. 

Amen. 



CREDI TU QUESTO? 
Settimana di preghiera  
per l’unità dei cristiani  

 

1 8 - 2 5  G E N N A I O  2 0 2 5 
DIOCESI SUBURBICARIE DI FRASCATI E DI VELLETRI-SEGNI 

 
 

1700mo  
anniversario  
del Concilio 

di Nicea 
(325-2025) 

 
 

 24 gennaio 2025 

 
 Volgiamo l’anima, la mente, il cuore alla Chiesa, Corpo e Sposa di Cristo... 
   
 

Crediamo la Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. 
Professiamo un solo battesimo per il perdono dei peccati, 

 aspettiamo la resurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
 

 Una sola è la Chiesa, come una sola è la luce, anche se i raggi del sole sono molti; co-
me uno solo è il tronco che affonda le sue radici, anche se i rami dell’albero sono molti. 
Anche la chiesa, illuminata dalla luce del Signore, diffonde per tutto il mondo i suoi raggi. 
Ma quella luce, che si diffonde ovunque, resta una sola e l’unità del corpo non si può divi-
dere, perché uno solo è lo Spirito che la anima (Cipriano di Cartagine, Sull’unità della 
Chiesa, 5). 
 
 
 Ci domandiamo: 
 La Chiesa è chiamata a irradiare la luce di Cristo nel mondo. Dove riusciamo a perce-
pire questa realtà nel contesto in cui viviamo? 
  Sebbene, in Cristo, la Chiesa sia un solo corpo, storicamente le chiese sono divise. 
Quanto sentiamo il dolore della divisione? 
  La Chiesa come comunità vivificata dallo Spirito Santo, il datore di pace, è inviata a 
vivere e diffondere il messaggio di pace nel mondo. In quale modo le chiese possono ren-
dere i propri fedeli capaci di rispondere a questa chiamata? 
 
 

Preghiamo il Padre per l’unità della Chiesa: 
Dio del cielo e della terra, 

Gesù Cristo, tuo Figlio, ti ha rivelato come nostro Padre 
e ci ha promesso il dono dello Spirito: 

concedi alla tua Chiesa di superare lo scandalo delle divisioni, 
affinché possiamo dare testimonianza alla tua vita di comunione, 

nell’unità della nostra comune professione di fede 
e nell’amore del reciproco servizio. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
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 Oggi termina la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani, ma non termina mai 
l’impegno a pregare e operare per l’unità della Chiesa. Come? 
 Significativamente, oggi si ricorda la conversione di San Paolo: operiamo per l’unità 
della Chiesa ogni qualvolta nella nostra vita ci rivolgiamo a Gesù e ci convertiamo a lui. 
 Oggi è anche la vigilia della domenica della Parola: operiamo per l’unità della Chiesa 
ogni qualvolta ascoltiamo e mettiamo in pratica nella nostra vita la Parola di Dio. 
 Siamo pellegrini di speranza sulle strade della vita, accanto a noi abbiamo tanti fratel-
li e sorelle cristiani… Ciò che ci unisce è più di quello che ci divide: nonostante le diffe-
renti tradizioni e prassi cristiane, risuona in noi la frase di san Paolo “uno solo è il Signo-
re, una sola è la fede, uno solo è il battesimo” (Ef 4, 5). 
 Procediamo dunque il cammino, con fede e nella speranza… 
 
 
 Ancora preghiamo il Signore:  
   

Signore Gesù Cristo, 
che alla vigilia della tua passione 

hai pregato perché tutti i tuoi discepoli 
fossero uniti perfettamente  

come tu nel Padre e il Padre in te, 
fa’ che noi sentiamo con dolore  

il male delle nostre divisioni 
e che lealmente, nella verità,  

possiamo scoprire in noi e sradicare 
ogni sentimento d’indifferenza,  

di diffidenza e di mutua astiosità. 
Concedici la grazia  

di poter incontrare tutti in te, 
affinché dal nostro cuore e dalle nostre labbra 

si elevi incessantemente  
la tua preghiera per l’unità dei cristiani, 
come tu la vuoi e con i mezzi che tu vuoi. 

In  te che sei la carità perfetta, 
fa’ che noi troviamo  

la via che conduce all’unità 
nell’obbedienza al tuo amore.  

Amen. 



 

DIOCESI SUBURBICARIE  

DI VELLETRI-SEGNI E DI FRASCATI 

 

A CURA DEGLI 

UFFICI LITURGICI DIOCESANI  

Il Figlio di Dio disceso dal cielo  
si è fatto Uomo e ti ha risuscitato dall’abisso,  
perché tu diventassi figlio di Dio.  
È diventato tuo fratello  
nel grembo colmo di santità,  
ti ha reso suo fratello  
nel grembo del battesimo…  
Nell’acqua ti ha reso figlio di Dio insieme a lui  
per acquistarsi, lui che è l’Unigenito,  
fratelli mediante la seconda nascita.  
Poiché lui stesso  
grazie a una seconda nascita è divenuto uomo,  
con quella seconda generazione  
ti ha reso figlio di Dio. 
Giacomo di Sarug (ca.451-521)  
Discorso 10 


